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1 In troduzione  
Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ tŀŘƻǾŀ Ŝ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ /ƻaŜtŀ ό/ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ tŀŘƻǾŀύ Ƙŀƴƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭΩ!ǘƛ 
guidata da TRT Trasporti e Territorio e composta da Avanzi, Atraki e Thecnital, la redazione del Piano 
Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) del comune capoluogo e dei comuni aderenti alla CoMePa. 

Il Rapporto presenta la Proposta di Piano e rende conto delle scelte operate e che hanno portato alla 
selezione delle azioni che compongono la proposta del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile CoMePa al 
2030.      

 

1.1 Riferimenti nazionali ed europei  

Il Comune di Padova e successivamente la Conferenza Metropolitana di Padova (Co.Me.Pa), a cui 
aderiscono oltre al comune capoluogo i comuni della provincia di Padova (Abano Terme, Albignasego, 
Cadoneghe, Casalserugo, Legnaro, Limena, Maserà di Padova, Mestrino, Montegrotto Terme, Noventa 
Padovana, Ponte San Nicolò, Rubano, Saccolongo, Saonara, Selvazzano Dentro, Vigonza, Villafranca 
Padovana) e il comune di Vigonovo (Città Metropolitana di Venezia), hanno avviato un percorso di revisione 
e aggiornamento dei propri strumenti di pianificazione strategica del settore della mobilità allo scopo di 
rendere coerente gli indirizzi e le politiche promosse in ambito urbano al mutamento di paradigma imposto 
dallo scenario macro economico, nonché alla necessità di confrontare le scelte operate a livello locale con il 
dibattito europeo e nazionale. 

Tale esigenza è resa tanto più cogente considerando le Linee Guida per la redazione dei Piani Urbani della 
Mobilità Sostenibile (PUMS) emanate dal MIT (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) Dercreto del  4 
agosto 2017 ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 2571. Le Linee 
guida ministeriali sono il punto di arrivo di un percorso avviato in ambito nazionale ed europeo i cui punti 
salienti sono: 

1. La direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e  del Consiglio  del  22  ottobre  2014 (la cosiddetta 
DAFI),  sulla  realizzazione  di un'infrastruttura per i combustibili alternativi, recepita ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ con 
decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, il cui art. 3, comma 7, lettera c), prevede che con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere della Conferenza unificata, 
siano adottate linee guida per la redazione dei Piani urbani per la mobilità sostenibile, tenendo conto 
dei principi previsti nel decreto medesimo;  

2. La presenza nel nostro ordinamento della legge 24 novembre 2000, n. 340, e, in particolare, l'art. 22 
che istituisce appositi Piani urbani di mobilità, al fine di soddisfare i fabbisogni di mobilità della 
popolazione, assicurare l'abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico ed acustico, la 
riduzione dei consumi energetici, l'aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione 
stradale, la minimizzazione dell'uso individuale dell'automobile privata e la moderazione del traffico, 
l'incremento della capacità di trasporto, l'aumento della percentuale di cittadini trasportati dai 
sistemi collettivi anche con soluzioni di car-pooling e car-sharing e la riduzione dei fenomeni di 
congestione nelle aree urbane;  

3. La legge 24 dicembre 2007, n. 244, e, in particolare, l'art. 1, comma 300, che istituisce l'Osservatorio 
nazionale per le politiche del trasporto pubblico locale;  

                                                             
1 GU Serie Generale n.233 del 05-10-2017 http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/10/05/17A06675/sg 
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4. La legge 7 luglio 2009, n. 88, e, in particolare, l'art. 10, comma 1, lettera d), che prevede l'adozione di 
specifiche strategie di intervento nel Bacino padano in materia di inquinamento atmosferico. Tra gli 
interventi previsti vi è stata la costituzione del Gruppo di lavoro Interministeriale-Regioni del bacino 
padano per la redazione delle Linee guida PUMS di cui il decreto ministeriale del 4 agosto 2017 ne 
rappresenta la sintesi e la conclusione; 

5. il Libro Bianco EU del 28 marzo 2011 «Tabella di marcia per uno spazio europeo unico dei trasporti - 
Verso un sistema di trasporti competitivo ed economico nelle risorse», che individua tra le misure da 
sviluppare in ambito urbano la redazione di strumenti di pianificazione della mobilità sostenibile 
(Sustainable Urban Mobility Plan). 

In ambito comunitario i Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile (PUMS) sono esplicitamente richiamati dai 
documenti di indirizzo della politica di settore ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ de: 

¶ iƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ ŘŜƭ нллф ό/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 
Europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni ς [COM 
(2009) 490 final]), nel quale documento la commissione indica, tra le azioni prioritarie, la sottoscrizione 
dei Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile (o in inglese, SUMP, Sustainable Urban Mobility Plan); 

¶ il Libro Bianco 2011 - Tabella di marcia verso lo spazio unico europeo dei trasporti per una politica 
competitiva e sostenibile (COM(2011) 144), il quale tra le iniziative riferite alla mobilità urbana specifica 
il ruolo strategico assegnato ai PUMS; 

¶ lΩ¦Ǌōŀƴ aƻōƛƭƛǘȅ tŀŎƪŀƎŜ ŘŜƭ нлмо che rappresenta il documento più recente e specifico In materia di 
ƳƻōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ άLƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ ƛ t¦a{έΣ ǊƛōŀŘƛǎŎŜ ƭŀ 
rilevanza del PUMS come strumento di pianificazione e ne indica questi principali requisiti. 

Le Linee Guida per la redazione dei Sustainable Urban Mobility Plan (SUMP), messe a punto in sede 
europea2 introducono un cambiamento di approccio nella redazione dei piani strategici del settore 
mobilità. In sintesi, gli elementi che caratterizzano il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) fanno 
riferimento ad: 

¶ un approccio partecipativo che coinvolge la comunità locale (cittadini e i portatori di interesse) dalla 
fase di condivisione del quadro di conoscenza fino alla definizione degli indirizzi del Piano da cui 
dipenderanno le scelte Piano; 

¶ un impegno concreto della città e dei suoi decisori per la sostenibilità del settore della mobilità in 
termini: economici, di equità sociale e qualità ambientale;  

¶ un approccio integrato di pianificazione in grado di tenere in conto e dialogare con gli strumenti di 
pianificazione promossi dai diversi settori (territorio, ambiente, ecc.) i livelli di governo del territorio; 

¶ una visione chiara degli obiettivi del PUMS e della loro misurabilità; 

¶ una chiara rappresentazione dei costi del trasporto e dei suoi benefici, tenendo conto delle differenti 
componenti incluse quelle ambientali e sociali. 

Si tratta di un radicale cambio di paradigma nella elaborazione degli strumenti di pianificazione i cui 
elementi del mutato approccio sono evidenziati dal confronto tra un piano di tipo tradizionale e quello 
proposto dal PUMS. 

                                                             
2  www.eltis.org  

http://www.eltis.org/
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Questo cambiamento di paradigma ha una chiara ricaduta in termini di definizione delle politiche e delle 
misure di mobilità. Da una visione centrata su misure cosiddette di offerta di servizi e infrastrutture si 
promuove una visione articolata delle politiche di mobilità urbana che comprendono un mix di azioni volte 
sia ad offrire e innovare le infrastrutture ed i servizi che ad incidere sulle leve che generano la domanda di 
mobilità, in altri termini incidere sugli strumenti di gestione della domanda di mobilità.  

Vi è ormai una diffusa consapevolezza sul fatto che per rendere sostenibile il settore della mobilità e dei 
trasporti si richieda un approccio integrato in grado di tenere conto: 

¶ dei fattori determinanti la domanda di mobilità: struttura territoriale, economica e socio-demografica; 

¶ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ όǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ƴŜƎŀǘƛǾƛύ ŎƘŜ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΥ 
inquinamento atmosferico, emissioni di gas effetto serra, rumore, consumo di risorse non rinnovabili (si 
pensi ad esempio al consumo di suolo e dei combustibili fossili da cui il settore dei trasporti è 
grandemente dipendente); 

¶ dei costi sociali generati dal settore, ovvero i costi della insicurezza stradale derivanti dalla perdita di vite 
ǳƳŀƴŜ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁΣ ƎǊŀƴŘŜƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ 
assicurativi; 

¶ della ƳŀƴŎŀǘŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ři condizioni di criticità economiche e 
della fiscalità pubblica. 

[ŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ tŀŘƻǾŀ Ŝ ƭŀ /ƻaŜt! ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŜŘ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ǎŎŜƎƭƛŜƴŘƻ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƛ 
propri strumenti di pianificazione-programmazione della mobilità nel solco tracciato da un approccio 
attento alla dimensione locale e alle sollecitazioni/sfide che le aree urbane sono chiamate ad affrontare nel 
prossimo decennio.  

In ambito nazionale si tratta di una delle prime esperienze di pianificazione di scala sovralocale  avviata su 
base volontaria. Il PUMS CoMePa assume come riferimento di pianificazione il territorio dei 18 comuni 
aderenti alla Conferenza Metropolitana. Un territorio rappresentativo, dove risiede metà della popolazione 
della provincia di Padova (più di 450 mila abitanti) in cui sono presenti realtà assai differenti tra loro. Dal 
polo urbano di Padova di rango sovra regionale, ai comuni della cintura padovana a vocazione industriale, 
fino ai comuni della fascia dei Colli ad elevata vocazione turistica. 

Elementi questi che ne fanno un piano di elevata complessità non solo per la definizione delle politiche e 
delle misure di mobilità, che necessariamente si debbono conformare alla dimensione e specificità del 
contesto locale, ma per lo stesso iter di costruzione del piano e dei conseguenti passaggi formali necessari 
alla sua adozione e approvazione. /ŜǊǘƻ ƭŀ /ƻaŜtŀ Ǿŀƴǘŀ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ 
scala intercomunale più che decennale, dal PUM 2008 al PATI 2012. Di questa consuetudine il PUMS ne ha 
tratto un indubbio vantaggio, pur nella consapevolezza che la sua redazione ha portato con sé elementi di 
complessità. Dal condividere con una comunità ampia la selezione e la gerarchia degli obiettivi, alla 
necessità di dettagliare azioni alla scala del singolo comune e la lore interazioni che le scelte operate alla 
scala sovra locale. 

1.2 Percorso del PUMS CoMePa 

La redazione del PUMS CoMePa si è sviluppata in tre fasi di lavoro: 

Prima Fase 

Analisi del quadro conoscitivo integrata con i risultati delle indagini integrative realizzate nel corso della 
prima fase delle attività, costruzione del modello di simulazione del traffico di supporto per la valutazione 
degli scenari del Piano, costruzione delle Linee di Indirizzo del PUMS.  
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Seconda Fase  

Completato il quadro conoscitivo, nella fase successiva si è dato seguito alla elaborazione della proposta di 
piano, presentata aƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƛ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ tŀŘƻǾŀ Ŝ ŘŜƭƭΩAssemblea Comepa il 
(29/06/2018). La proposta di Piano è stata sottoposta ad una verifica puntuale degli interventi attraverso 
gli incontri con gli organi tecnici e politici dei Comuni CoMePa. Il percorso di condivisione si è completato 
nei mesi successivi. 

Terza fase 

La predisposizione del documento di Fase 2 è stata propedeutica ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ delle attività di Fase 3 che ha 
sviluppato le valutazioni quantitative degli interventi del piano e la stesura del presente documento 
quale documento finale del PUMS da portare ŀƭƭΩadozione ed alla approvazione da parte degli Enti. Gli 
Scenari di Piano e le loro valutazioni ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ /ƻMePa nelle due sedute del 07 
febbraio e del 14 marzo 2019. [ΩŜǎƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ad inserire nello scenario  PUMS (2030) 
misure capaci di favorire la transizione verso una mobilità low carbon, attraverso azioni di shift modale (dal 
modo auto ai modi piedi-bici e trasporto pubblico), dŜƭƭΩintroduzione dƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ 
veicolari (Low Emission Zone -LEZ) con riferimento al territorio della città di Padova, di azioni che 
favoriscano nella fase di transizione (entro il 2030) una maggiore penetrazione anche in ambito locale dei 
veicoli a trazione elettrica ed a basso impatto ambientale. 

 

 

1.3 Struttura del Rapporto   

hƭǘǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊŜǇƻǊǘ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ Řƛ 10 capitoli in cui si presentano gli esiti delle fasi precedenti e le 
elaborazioni della terza e ultima fase di attività. 

Nel Capitolo 2 viene indicato lo scenario evolutivo di medio-lungo periodo, con cui il Piano si deve 
necessariamente confrontare. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǉǳŀŘro conoscitivo e delle risultanze del processo partecipativo pongono le basi per la 
ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭ t¦a{ όŎŦǊΦ ŎŀǇƛǘƻƭƻ оύΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ sono considerate basilari per la 
successiva definizione di obbiettivi e target nel capitolo 4. 

Nel capitolo 5 si descrive la metodologia utilizzata per la costruzione degli scenari di Riferimento e di Piano 
e della scansione temporale degli interventi proposti. Il percorso di costruzione è stato inoltre condiviso con 
le strutture tecniche del Comune di PadoǾŀ Ŝ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ /ƻaŜtŀΦ 

Nel capitolo 6, viene rappresentato lo Scenario di Riferimento, interventi considerati invarianti, ovvero 
realizzabili indipendentemente dal PUMS, in quanto già decisi dalla Pubblica Amministrazione di ambito 
locale e sovraordinato; si tratta quindi degli interventi pianificati-programmati e che hanno la necessaria 
copertura finanziaria per la loro realizzazione. 

Lo Scenario di Riferimento costituisce il termine di confronto con lo Scenario di Piano; tale confronto 
avviene sulla base degli strumenti di valutazione (cfr. capitolo 7) volti a stimare ex-ante la capacità del 
piano di rispondere agli obiettivi generali e specifici di sostenibilità tecnica, ambientale, sociale ed 
economica selezionati dal PUMS. 

Nel capitolo 8 si descrivono tutti gli interventi di cui si compone lo Scenario di Piano. Gli interventi sono 
presentati secondo i principali temi: 1) sistema della mobilità pubblica, 2) infrastrutture viarie di area vasta, 
3) azioni di gestione dello spazio pubblico, 4) ciclabilità, 5) politiche di gestione della domanda di mobilità, 
6) logistica e logistica urbana, 7) strumenti di innovazione tecnologica. Ognuno dei 7 ambiti di policy 
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ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ Řƛ tŀŘƻǾŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳuni CoMePA. Il 
dettaglio delle misure è ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΥ ōǊŜǾŜ-medio 
ǇŜǊƛƻŘƻ όŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнрύΣ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭ t¦a{Σ ƻǾǾŜǊƻ нлолΦ  

Lo Scenario di Piano è sottoposto a valutazione tecnica, economica, ambientale. Tale valutazione di tipo 
comparativo confronta i risultati conseguiti dalla Scenario di Piano rispetto allo Scenario di Riferimento. 
[ΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ capitolo 9. 

Nel capitolo 10 si riporta la stima parametrica dei costi di investimento degli interventi di Piano e 
ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ мм, gli indicatori di monitoraggio che i Comuni Comepa utilizzeranno ogni 2 anni, nella 
fase di attuazione del PUMS, per verificare il livello di raggiungimento dei target e per valutare eventuali 
correzioni degli interventi previsti. 
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2 Scenario evolutivo di medio -lungo periodo  

Il quadro evolutivo è definito da fattori esogeni al PUMS capaci di generare impatti sulla domanda di 
mobilità (quantità) e sulla sua distribuzione territoriale. I fattori di rilievo riguardano oltre che gli andamenti 
demografici, le variazioni della domanda di mobilità generata dalla realizzazione, ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭ 
PUMS, degli interventi urbanistici capaci di determinare cambiamenti nelle origini e destinazione degli 
spostamenti passeggeri e merci. 

2.1 Evoluzione della domanda di mobilit à 

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ con gli andamenti demografici e delle 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řal PUMS CoMePa.  

Tutte le fonti analizzate indicano trend di crescita moderati e compresi tra valori nulli o lievemente negativi 
ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻ Řƛ tŀŘƻǾŀ Ŝ Řƛ ƭƛŜǾŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŎƛƴǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
provincia di Padova. 

2.1.1 Previsioni andamenti demografici  e degli addetti  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ previsione di crescita demografica in particolare le previsioni al 2060 di ISTAT 
όLǘŀƭƛŀ ƛƴ ŎƛŦǊŜ нлмсύ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƴƻǊŘ-est del paese forniscono una forbice tra lo scenario basso e lo scenario 
alto compresa tra il +0,3% ed il 0,9% annuo. 

Un focus sulla regione Veneto è meno ottimista e tiene la forbice tra il -0,3% ed il +0,1%. 

Censis - 49° Rapporto annuale sulla situazione sociale del Paese riferito alla «A2-Mega regione veneta: 
Vicenza/ Padova/ Treviso/Venezia» che conta 165 Comuni prevede un incremento demografico del +9,2% 
tra il 2030 ed il 2014. 

Secondo le previsioni dello studio Censis, nei 4 scenari considerati si prevede che tra il 2015 ed il 2030 la 
popolazione mobile e (come proxy di questa) la mobilità possa crescere da un minimo del +4,1% ad un 
massimo del +8,5%. 

Questi trend corrispondono ad un tasso annuo di crescita della popolazione mobile compresa tra +0,27% 
annuo e +0,55% annuo 

Tab. 2.1: {ǘƛƳŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ нлол ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳƻōƛƭŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tL[ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ όǾΦŀΦ Ŝ ǾŀǊΦ҈ύ 

 

LΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ƴŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ 
intercensuario 2001-2011 (ISTAT). Per ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ Řƛ Padova si è assistito ad un 
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incremento degli addetti del 4,2% ne decennio. Incremento che ha raggiunto il 6,4% ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
vasta e ha toccato il 7% nel resto della provincia. 

2.1.2 Previsi oni sviluppo della mobilità  

Il Piano Regionale dei Trasporti della Regione Veneto (PRT), è in fase di redazione e aggiornamento. Il PRT 
sarà completato entro il 2020 (la versione precedente risale al 1995). In questa fase di aggiornamento del 
PRT, il PUMS /ƻƳŜǇŀ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳǘƛƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǾŜƴŜǘƻΦ 

Per la città di Padova è al momento vigente il PUM del 2009 (redatto in coerenza con il documento 
urbanistico PATI provinciale). Il PUM 2009 prevedeva i seguenti tassi di crescita annui: 

Å Padova +0,2% annuoΥ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴŀǊƛŜǘŁκŘŜŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ 
una crescita del numero degli addetti che contribuiscono ad aumentare complessivamente 
ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ 

Å Cintura tra 0,7% e 1,3% annuoΥ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƻ ƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎƻŎƛƻ-economiche e 
demografiche hanno mostrato negli anni più recenti incrementi di popolazione e di addetti.  

Å Resto della provincia +1,1% annuo. 

2.1.3 Sti ma delle matrici ori gine-destinazione 2025 e 2030  

In sintesi gli incrementi complessivi stimati considerando come anno base il 2018 sono riportati nello 
schema sottostante per gli intervalli 2025 e 2030. 

 

Tab. 2.2: Stime variazioni matrici O/D nel 2025 e 2030 

 

 

2.2 Interventi a scala territoriale  e urbana 

Di seguito vengono indicati gli interventi di valenza territoriale e di scala urbana inserti negli strumenti di 
pianificazione e programmazione delle amministrazioni aderenti alla CoMePa e degli enti sovraordinati (cfr. 
Provincia, Regione, Governo centrale) nonché delle agenzie che gestiscono le infrastrutture e i servizi alla 
mobilità (cfr. Gruppo Ferrovie dello Stato, gestori autostradali, gestore del trasporto pubblico locale, ecc.). 
La selezione degli interventi è frutto del confronto con i decisori locali, strutture politiche e tecniche delle 
amministrazioni aderenti alla Conferenza Metroplitana di Padova. I paragrafi che seguono delineano lo 
stato della proposǘŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎŜ ƴŜ fornisce una descrizione di maggiore dettaglio. 

2.2.1 Interventi a scal a territoriale  

La definizione delle strategie del PUMS richiede una attenta considerazione del quadro evolutivo e 
programmatico del sistema della mobilità e delle sue interazioni territoriali sia di scala locale che 
ǎƻǾǊŀƭƻŎŀƭŜΣ ŎƛƼ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ 
un contesto caratterizzato da significativi passaggi e mutamenti di scenario sia per quanto attiene alle 

Anno Padova CoMePa Resto Provincia

Incremento medio annuo 0.35% 1.00% 1.10%

2025 2.5% 7.2% 8.0%

2030 4.3% 12.7% 14.0%
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ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŎƘŜ ǇƛǴ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǊŜǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ 
mobilità sulle relazioni di breve e di lunga distanza. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ strumenti di pianificazione-programmazione dei 18 comuni aderenti alla 
Conferenza Metropolitana di Padova.  

Si tratta di interventi viabilistici di particolare rilevanza (by-pass, nuove infrastrutture) per i quali la 
realizzazione risulta essere ancora incerta. Gli interventi di maggiore rilevanza di ambito locale e territoriale 
sono stati ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¦a{ ŀŘ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ. La valutazione ha quindi 
ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ όǊƛύŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜΦ  

bŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ è riportata una sintesi degli interventi infrastrutturali inseriti negli strumenti di 
pianificazione vigenti.  

bŜƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ {ŎŜƴŀǊƛ ǎƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ 
pianificazione sovra locale e comune, ma anche interventi indipendenti che comportano varianti ai piani in 
vigore. 

2.2.2 Interventi a scala urbana 

Oltre al quadro della pianificazione per la redazione del Piano vengono presi in considerazione gli interventi 
previsti a breve-ƳŜŘƛƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŀ /ƻΦaŜΦtŀΦ Ŏƻƴ ǎƛƎƴƛŦicativo impatto sulla viabilità locale. Questi 
interventi possono essere classificati nelle seguenti voci:  

- Nuove funzioni e grandi trasformazioni urbane a Padova: 

¶ Nuovo polo Ospedaliero a San Lazzaro; 

¶ Nuovo centro terziario/commerciale (area ZIP). 
- Nuove centralità a Padova: 

¶ Centro Congressi; 

¶ Nuova questura; 

¶ Arena della Musica; 

¶ Ex caserma Piave; 

¶ Ex caserma Prandina. 
- Nuove strutture commerciali di grandi dimensioni comuni CoMePa: 

¶ GDO Vigonza; 

¶ GDO Limena; 

¶ GDO Padova Sarpi 

¶ GDO ex Foro Boario; 

¶ GDO Selvazzano Dentro. 
- Nuovi nodi a servizio della mobilità: 

¶ Nodo Padova Est; 

¶ Miglioramento accessibilità interporto; 

¶ Stazione AV/AC; 

¶ Foro Boario-Corso Australia. 
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Fig. 2.1: Interventi previsti nel breve-ƳŜŘƛƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜa Co.Me.Pa. 

 
 
Nuovo polo ospedaliero a San Lazzaro 

Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ Ǉƻƭƻ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ ǇǊŜƴŘŜ ŀǾǾƛƻ ƴŜƭ нллсΣ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ hǎǇŜŘŀƭƛŜǊŀ Řƛ tŀŘƻǾŀ 
(AOP) inoltra al Presidente della Regione Veneto la richiesta di inserire nel processo della programmazione 
ospedaliera lΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŎƻǎǘǊǳire un nuovo ospedale per le finalità assistenziali, di didattica e di ricerca della 
Scuola di Medicina di Padova.  

Dopo un lungo periodo di confronto per definire la tipologia e la posizione del nuovo polo ospedaliero, il 21 
ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмт ǾƛŜƴŜ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ /ƻƳǳƴŜ Řƛ tŀŘƻǾŀ Ŝ wŜƎƛƻƴŜ ±ŜƴŜǘƻ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άŘƻǇǇƛƻ ǇƻƭƻέΥ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ Řƛ Ǿƛŀ DƛǳǎǘƛƴƛŀƴƛΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ ŀƴŎƘŜ ǎŜŘŜ 
dellΩIstituto oncologico, con il nuovo prƻƴǘƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ άƴƻƴ ŎǊƛǘƛŎƘŜέ Ŝ флл Ǉƻǎǘƛ ƭŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 
degenza, e un nuovo polo situato a San Lazzaro, che ospiterà la didattica/ricerca e tutte le 
componentistiche tecnologicamente più avanzate per il soccorso e la degenza (895 posti letto) di situazioni 
più critiche che richiedono interventi specialistici3. 

                                                             
3 Fonte: https://ilbolive.unipd.it/it/news/nuovo-ospedale-padova-ceduti-terreni-struttura-san 
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5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŦŀǘǘŜ ƴŜƭ нлмуΣ ƛǇƻǘƛȊȊŀƴƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ƻǎǇŜŘŀƭŜ ƴŜƭ 
2026. 

Il nuovo polo ospedaliero di San Lazzaro sarà localizzato tra via Venezia/San Marco e la linea ferroviaria 
Padova-Venezia, area ben collegata alla rete stradale esistente (cavalcavia Maroncelli ς via Friburgo, uscita 
{wолуκ¢ŀƴƎŜƴȊƛŀƭŜ 9ǎǘΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŀƴƎŜƴȊƛŀƭŜ bƻǊŘ Ŝ ƭΩǳǎŎƛǘŀ !п άtŀŘƻǾŀ 9ǎǘέύ. 
LΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ delƭΩŀǊŜŀ ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ƴŜƭƭƻ {ŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ tƛŀƴƻ όŎŦǊΦ 
capitolo 4). 

tƛǴ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀŘƻǾŀ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴΩipotesi progettuale di un collegamento diretto 
άǇŜƻǇƭŜ ƳƻǾŜǊέ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ Ǉƻƭƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƛΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ di garantire un collegamento diretto e senza 
interferenze con il traffico locale. Si tratta indubbiamente di una interessante suggestione che dovrà essere 
attentamente indagata valutando il tracciato e la tecnologia più idonea a collegare le due strutture tenuto 
conto delle interazioni con il tessuto urbano e le sue interferenze. 

 

Fig. 2.2: /ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŀ Řƛ tŀŘƻǾŀ {ŀƴ [ŀȊȊŀǊƻ 
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Nuovo centro terziario/commerciale nella vecchia area industriale 

wŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƎƛŁ ƻƎƎƛ ŝ ǳƴ ŀǎǎŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ ƭΩŀǊŜŀ 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦŀ ŀ Ǿƛŀ ±ŜƴŜȊƛŀ ǎŀǊŁ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŀ ǳƴ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΣ 
rafforzando la sua vocazione commerciale e terziaria; tale indirizzo è confermato anche dal Piano di Assetto 
del Territorio del Comune di Padova. 

Interventi come grandi strutture di vendita e alberghi, che vanno quindi verso questa direzione, sono già in 
atto, anche se ancora concentrati lungo via Venezia ς via San Marco. 

Fonte: Piano Assetto del Territorio, Comune di Padova, 2014 

 

 

Centro congressi 

In fase di realizzazione, il nuovo centro congressi sorge nello spazio occupato precedentemente dal 
άtŀƭŀȊȊƻ ŘŜƭƭŀ bŀȊƛƻƴƛέ ŘŜƭƭŀ CƛŜǊŀ Řƛ tŀŘƻǾŀΣ ǘǊŀ Ǿƛŀ Tommaseo e via Goldoni. Dista circa 500 metri dalla 
stazione ferroviaria e sarà collegato dal SIR3 (Scenario di Riferimento ς tra via Tommaseo e via Gozzi) e dal 
SIR2 (Scenario di Piano ς lungo via Tommaseo). 

La struttura sarà in grado di ospitare complesǎƛǾŀƳŜƴǘŜ орлл ǇŜǊǎƻƴŜΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƎŀƭƭŜǊƛŜΣ 
ōŀǊΣ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘƛ Ŝ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎŀǘŜǊƛƴƎ ŀǇŜǊǘƛ ŀ ǘǳǘǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŦǳƻǊƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǾŜƎƴƛǎǘƛŎŀ. Le sale sono 
ǎǳŘŘƛǾƛǎŜ ƛƴ ƳƻŘǳƭƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜnto in programma. 
Termine previsto dei lavori, autunno 20194. 

Fonte: Piano Assetto del Territorio, Comune di Padova, 2014 

 

 

 
Questura 

: ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜƎǊŀŘŀǘŀ, occupata attualmente da sei 
vecchi edifici di Edilizia Residenziale Pubblica ŘŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ άSŜǊŜƴƛǎǎƛƳŀέ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƭ ǘƻǘŀƭŜ ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ 
ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΦ 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎƻǊƎŜǊŁ ƛƴ Ǿƛŀ !ƴŜƭƭƛΣ ǘǊŀ Ǿƛŀ DǊŀǎǎƛ Ŝ Ǿƛŀ ±ŜƴŜȊƛŀΣ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭ ƴƻŘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘŀnga: una 
posizione strategica sia dal punto viabilistico che di trasporto pubblico (linea SIR2 prevista nello Scenario di 
Piano).  

: ƛƴ ŀǘǘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀƭŀȊȊƛƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇƻǘŜǊƭŜ Ǉƻƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ŀƭ 5ŜƳŀƴƛƻ 
nazionale e far paǊǘƛǊŜ ƭΩƛǘŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŀǾǾƛŀǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛΦ [ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ 
ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řŀ /ƻƳǳƴŜ ŀ {ǘŀǘƻ ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀ tǊŀƴŘƛƴŀΣ 
tema che verrà approfondito nei punti successivi. 

Fonte: www.interno.gov.it 

 

                                                             
4 Fonte: www.padovaconvention.it/it/news/nuovo-centro-congressi-di-padova-sara-inaugurato-a-novembre-2019 
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Arena della Musica 

CƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Ǿƻƭǳǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ [ƻŎŀƭŜΣ ƭΩ!ǊŜƴŀ ŘŜƭƭŀ aǳǎƛŎŀ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀ ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀŘƛƻ 
Euganeo5. 

[ΩƛǇƻǘŜǎƛ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ƳƻŘŜǊƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŎŀǇƛŜƴǘŜ όму Ƴƛƭŀ ǇŜǊǎƻƴŜύ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻǎǇƛǘŀǊŜ 
grandi concerti, diventando una grande polarità turistica. Al momento della redazione del Piano non è stato 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭŎǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŀ Ƙŀ ƎƛŁ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ 
ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ǾƛŀǊƛŀ όǳǎŎƛǘŀ н άbŜǊŜƻ wƻŎŎƻέ Řƛ /ƻǊǎƻ !ǳǎǘǊŀƭƛŀ Ŝ 
connessione stradale con via Montà e via due Palazzi), ma è priva di collegamenti TPL.  

Lo Scenario di Piano prevede una deviazione della linea Bus Priority che dalla stazione ferroviaria è diretta 
ǾŜǊǎƻ ƴƻǊŘ ƻǾŜǎǘ ό!ƭǘƛŎƘƛŜǊƻκ[ƛƳŜƴŀύΦ ¢ŀƭŜ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜōōŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭŀ 
ƴǳƻǾŀ !ǊŜƴŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘŀŘƛƻ 9ǳƎŀƴŜƻΦ 

Fonte: Comunicati stampa Comune di Padova 

 

 

 
Ex Caserma Piave 

[ΩŀƳōƛǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀ tƛŀǾŜ, passata a fine 2017 dal Demanio nazione 
ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ tŀŘƻǾŀΦ [ΩŀǊŜŀ ŝ compresa tra Riviera Paleocapa, via Cristoforo Moro e il tessuto 
residenziale circostante. Si estende per una superficie di 51.370 m².  

[ΩŀǊŜŀ ŝ interessata da una serie di edifici per una superficie attualmente coperta di circa 16.943 m² (33%) e 
una superficie scoperta pari a circa 34.427 m² (67%). Diventerà un futuro campus universitario e le 
indicazione progettuali sono le seguenti: 

Auditorium: 1.200 m²; 

Aule studio: 860 postazioni studio e 45 aule per 5.000 m²; 

Biblioteca: circa 3.000 m²; 

Studi, uffici e spazi convivialità: nr. 285 (circa 4.315 m²); 

Sale riunioni: nr. 6 da 30 posti; 

Uffici amministrativi e servizi alla didattica: nr. 50 per 4.900 m²; 

Magazzini: circa 2.400 m²;  

Laboratori: 1.700 m²;  

                                                             
5 {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘƻǾŜ ƛƭ t!¢ Řƛ tŀŘƻǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ǳƴŀ ŎƛǘǘŀŘŜƭƭŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘ Ŝ ƛƭ Ǉƻƭƻ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ Řƛ tŀŘƻǾŀΦ [ŀ 
Variante al PAT (2018) ha ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ Ǉƻƭƻ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ ŀ 9{¢ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭƛōŜǊŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƛƴ 
precedenza. 
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Ristorazione ed esercizi commerciali: circa 1.700 m²; 

Viabilità, parcheggi: 250 posti auto, 1.500 posti bici e 150 posti per motocicli. 

[ΩŀǊŜŀ ǎŀǊŁ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ .ǳǎ tǊƛority prevista nello Scenario di Piano tra il centro e il park dei Colli, 
con proseguimento verso Selvazzano Dentro. 

Fonte: www.unipd.it/piave 

 

 

 

Ex Caserma Prandina 

/ŜŘǳǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ tŀŘƻǾŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎƛƎƭŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 5ŜƳŀƴƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻne della nuova 
ǉǳŜǎǘǳǊŀ ƛƴ Ǿƛŀ !ƴŜƭƭƛΣ ƭΩŜȄ Caserma Prandina è oggetto di approfondimento per definire la sua futura 
destinazione. 

Data la sua posizione strategica, a poca distanza dal centro urbano, con la previsione nello Scenario di Piano 
della linea SIwн ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƴŦƛƴŜ ƴƻǊŘΣ ŝ ƛƴ ŀǘǘƻ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǘǊŀ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
cittadinanza: tra le principali richieste quella di realizzare un parcheggio pubblico, a servizio delle attività 
commerciali del centro (inserito nello Scenario di Riferimento), ma sono in discussione anche altre possibili 
funzioni sia per la destinazione degli spazi aperti esistenti, sia per le palazzine ora abbandonate ma che 
potrebbero essere riqualificate. La riqualificazione dovrà tenere conto della posizione strategica rispetto ad 
ŀƭŎǳƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ 
ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ boulevard urbano e con pista ciclabile per un diverso accesso al centro cittadino lungo corso 
Milano. Su questi argomenti sono in atto confronti con gli stakeholder ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ !ƎŜƴŘŀ 
21. 

Fonte: www.interno.gov.it; www.padovanet.it 

 

 

 
Nuove strutture commerciali di grandi dimensioni: 

- GDO Abano Terme: ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǎǎƛƳŀ ǇŜǊ !ōŀƴƻ ¢ŜǊƳŜΤ 
interesserà la rotonda che connette la direttissima con la SP2 e la viabilità locale (via Diaz); 

- GDO VigonzaΥ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭŀ {wмм άtŀŘŀƴŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜέΣ ǎǘǊŀŘŀ ŘƻǾŜ ŝ ƎƛŁ ŦƻǊǘŜ la componente 
commerciale; 

- GDO Limena: ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ [ƛƳŜƴŀΣ ƭǳƴƎƻ ƭŀ {{пт-via del Santo. Lungo la via è 
previsto nello Scenario di Piano il prolungamento della linea Bus Priority che da via Altichiero 
prosegue fino al centro abitato di Limena; 

- GDO Padova ex Foro Boario ŘƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǳƴ ƴŜƎƻȊƛƻ [ŜǊƻȅ aŀǊƭƛƴ Ŝ ƛƭ 
recupero dell'area da lungo tempo abbandonata e del bene architettonico pensato dall'architetto 
D'Avanzo. 

- GDO Selvazzano DentroΥ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜȄ {ŜƳƛƴŀǊƛƻΣ ƭǳƴƎƻ ƭŀ {{нрл ς via Monte 
Grappa (strada di collegamento tra Selvazzano Dentro ς frazione Tencarola e Abano Terme). La 
strada è attraversata dalle linee dei Colli M, T, TL Ŝ ƭΩŀǊŜŀ Řƛǎǘŀ ŎƛǊŎŀ олл ƳŜǘǊƛ dalla direttrice 
individuata nello Scenario di Piano come bus Priority Padova- Park dei Colli-Selvazzano. Fonte: 
/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Řŀƛ /ƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ 

http://www.interno.gov.it/
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Nuovi nodi di mobilità - Padova Est 

Strettamente legato alla realizzazione della quarta ŎƻǊǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !п tŀŘƻǾŀ 9ǎǘ - Passante di 
Mestre (indicato nello Scenario di Riferimento).  

Il nodo di Padova Est è già stato oggetto di importanti interventi di modifiche alla viabilità, quali la 
realizzazione del ponte Darwin, ultimato nel 2008 e la realizzazione del sistema di rotatorie di via Einaudi, 
ƎƛŁ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘƻǾŜ ǎƻǊƎŜǊŁ ƛƭ ƴǳƻǾƻ Ǉƻƭƻ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ Ŝ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩ!ǊŎƻ Řƛ DƛŀƴƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ Řƛ via Friburgo.  

In adiacenza al casello di tŀŘƻǾŀ ŜǎǘΣ ƛƭ ƴƻŘƻ ŝ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀΣ ŘŜƭƭŀ ǘŀƴƎŜƴȊƛŀƭŜ ƴƻǊŘ 
del futuro accesso al nuovo ospedale e, da nord, della SR308 e verso la Pedemontana Veneta. 

 

 

 
Accessibilità Interporto 

[ΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻ Řƛ tŀŘƻǾŀΣ realizzato nella periferia Est della città in prossimità delle direttrici della grande 
ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎŎŀƭŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΣ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ά/hw9έ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 9ǳǊƻǇŜƻΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ǳƴƻ 
dei Rail-Road Terminal che interessano sia il Corridoio Mediterraneo che quello Baltico-Adriatico.  

Si sviluppa su una superficie di oltre 1 milione di metri quadrati, 240 mila dei quali per le attività 
terminalistiche e 270 mila di magazzini coperti per attività di logistica, di cui 23 mila a temperatura 
controllata. 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ Řati forniti dalla società di gestione, ha movimentato nel 2015 circa 5 milioni di 
tonnellate di merce anno. Di queste il 40% arriva o parte per ferrovia, pari a circa 5.500 treni/anno. 

Attraverso due call del programma CEF, assegnate rispettivamente nel 20мп Ŝ нлмрΣ ƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊǘƻ ǎǘŀ 
ǊƛƴƴƻǾŀƴŘƻ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊǳ ŀ ǇƻǊǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ 
ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ōƛƴŀǊƛ όƻǇŜǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻύŜ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 
ammodernamento tecnologico. 

 

 

 
Stazione AV/AC 

Tra il 2010 e il 2011 sono stati eseguiti importanti lavori di riorganizzazione del piazzale di fronte alla 
ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΦ Lƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ Řƛ /Ŝƴǘƻ {ǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ǘǊŀƴǾƛŀǊƛŀ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǘǊŀ ƛƭ нллт Ŝ нллфΣ ǎƛ ŝ ǎŜƴǘƛǘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ 
ulteriormente questo nodo, potenziando la zona di interscambio con i pullman urbani ed extraurbani, 
creando un nuovo parcheggio per automobili e per le biciclette e valorƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ŘŀƴŘƻ ǇƛǴ 
decoro e più spazio ai pedoni. 

Anche se il completamento della linea AV/AC lungo la direttrice Torino-Trieste avverrà presumibilmente 
oltre il periodo preso in esame dal PUMS, il potenziamento del servizio ferroviario sia nelle lunghe direttrici 
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(linea Torino-Trieste e Venezia-Bologna-Roma), che in quelle di carattere regionale/metropolitano 
(collegamenti frequenti sulle quattro direttrici che affluiscono a Padova e la proposta di un nuovo servizio 
ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇƻǊto di Padova) incrementerà il traffico della stazione principale di Padova, che già 
ƻƎƎƛ ǊƛŎƻǇǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ ŜŘ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴŀΦ  

La previsione, inoltre, delle nuove linee SIR e delle linee di Bus Priority, trasformeranno il piazzale 
ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ ƛƴ ǳƴ ƴƻŘƻ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀΦ [ΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ 
ǊŜƴŘƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Ŝ ŀǊŜŜ 
limitrofe, compreso terminal bus tra il piŀȊȊŀƭŜ Ŝ ǾƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tŀŎŜ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦŀŎŎƛƻ 
nord su via Avanzo. 

Altro elemento da considerare per la riqualificazione del nodo è la doppia rotonda presente tra viale della 
Pace e via Tommaseo. Qui è stata proposta la realizzazione di ǳƴŀ ǇŀǎǎŜǊŜƭƭŀ ŎƛŎƭƻǇŜŘƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ 
ttм όǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ Ǿƛŀ ¢ǊƛŜǎǘŜ Ŝ Ǿƛŀ ¢ƻƳƳŀǎŜƻύ ǎƛ ŎƻƴƴŜǘǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ 
piazzale della stazione, riducendo i flussi ciclopedonali negli attraversamenti delle due rotonde. Ad oggi la 
passerella rimane una proposta da sviluppare come onere di urbanizzazione generato dal progetto di 
ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ttм 

 

 

 
Ex Foro Boario 

[ΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜȄ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǘǊŀ ƭŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀΣ Ǿƛŀ aƻƴǘŁΣ /ƻǊǎƻ !ǳǎǘǊŀƭƛŀ Ŝ Ǿƛŀ 
ChieǎŀƴǳƻǾŀ ŝ ƻƎƎƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
commerciale. Lungo corso Australia è previsto ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ nuovo nodo viabilistico per rispondere alla 
nuova domanda di mobilità6 Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎsibilità del nuovo insediamento salvaguardando la 
funzionalità di Corso Australia e di via Chiesanuova.  

Da considerare nella programmazione della nuova viabilità locale anche la nuova fermata ferroviaria 
(Campo di Marte) indicata nello Scenario di Piano tra via Chiesanuova e via Pelosa: per massimizzare i 
benefici che la nuova fermata può portare, è necessario garantire un adeguato interscambio con le linee di 
trasporto pubblico, ma anche prevedere collegamenti diretti e sicuri per la mobilità ciclopedonale con le 
grandi direttrici (Bicipolitana lungo via Chiesanuova) e con i quartieri e le centralità limitrofe, presenti e 
future.  

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭŀǊƛǘŁ ǳǊōŀƴŜ ŀ Ŏǳƛ ƛƭ t¦a{ 
risponde mettendo in ŎŀƳǇƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǎǳ ƳƻŘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ όŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
rete SIR e di Bus Priority) e ciclabile (connessioni alla rete portante della Bicipolitana e alla ciclabilità 
diffusa). Il dettaglio degli interventi è riportato nella descrizione dello scenario di piano descritto nel 
successivo capitolo 8 del documento.   

                                                             
6 variante al Piano degli interventi (Pi), per la viabilità di accesso all'area ex Foro Boario di corso Australia, Comune di 
Padova, 2018 
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3 Strategie  del PUMS 
Le straǘŜƎƛŜ ŘŜƭ t¦a{ /ƻaŜtŀ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƻŦŦŜǊǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Ǉƻǎǘƛ 
alla base del processo di elaborazione del piano stesso, ed in particolare: 

- dagli esiti della ricostruzione del quadro conoscitivo (cfr. primo Report del PUMS, febbraio 2018), 
ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀΤ 

- dalle risultanze del processo partecipativo condotto sia con riferimento al comune di Padova che ai 
ŎƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ /ƻaŜtŀ (workshop territoriali e tematici) i cui esito sono stati 
restituiti sia nel rapporto di prima che in quello di seconda fase del PUMS (febbraio, 2018 e settembre 
2018); 

- da quanto emerso dal sondaggio alla popolazione dei comuni aderenti alla CoMePa, volto ad indagare il 
sistema della mobilità, le sue caratteristiche e le aspettative poste in evidenza dalla comunità locale; 

- dagli esiti del confronto con le strutture tecniche -Tavoli tecnici con i Comuni CoMePa- e con le 
strutture tecniche di gestione dei servizi e delle infrastrutture della mobilità predisposti nei tre 
momenti chiave della redazione del PUMS: confronto sul quadro conoscitivo (prima fase), confronto 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩindividuazione dei macro temi del PUMS (avvio della seconda fase); confronto con riferito 
alla costruzione degli scenari di Piano (SR vs SP) avvio della terza fase. Tale attività ha portato ad 
identificare e selezionare gli interventi di ambito urbano e territoriale con i quali il PUMS è chiamato a 
confrontarsi nel prossimo decennio. Una sintesi è riferita nel precedente capitolo; 

- dal ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ŘŜŎƛǎƻǊƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳȊƛƻƴŜ 
ŦƻǊƳŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ /ƻaŜtŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊazione 
di Padova. 

I successivi paragrafi forniscono, per ognuno degli aspetti richiamati, una sintesi delle attività sviluppate, 
demandando ai Rapporti intermedi di prima e seconda fase del PUMS una descrizione di maggiore 
dettaglio. 

3.1 Esiti della ricostruzione del quadro conoscitivo  

La ricostruzione del quadro conoscitivo ha consentito di effettuare una ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ όάǎŎŜƴŀǊƛƻ 
ȊŜǊƻέύ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛtà relative al sistema dei trasportisti e della mobilità (rapporto 
domanda/offerta), degli impatti ambientali (emissioni di inquinanti in atmosfera e emissioni sonore) e 
sociali (incidentalità) generati dalle attività di trasporto ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ /ƻaŜtŀ. [Ωŀƴŀƭƛsi in particolare ha 
riguardato gli aspetti sintetizzati di seguito. 

¶ Inquadramento territoriale, che ha permesso di effettuare una rappresentazione: 

o della struttura demografica e delle sue dinamiche intercensuarie; 

o delle dimensioni macro-economiche: dimensionamento e distribuzione degli addetti e delle unità 
locali, suddivisi per macrosettori di attività; 

o dei poli attrattori della mobilità (servizi alla popolazione e alle imprese) a livello urbano, disaggregati 
per tipologia: educativi (ogni ordine e grado), socio-sanitari (assistenza e cura), culturali (musei, 
biblioteche, cinema, teatri) e sportivi. 

¶ Offerta di reti e servizi di trasporto, ovvero lΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ (2016-2017) ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ όǊŜǘƛ Ŝ 
servizi) relativamente al trasporto privato e collettivo delle persone e delle merci concernente: 

o la rete stradale (infrastruttura e regolamentazione); 

o le reti e i servizi di trasporto pubblico automobilistico (SIR, linee urbane, extraurbane) e ferroviario; 

o la rete ciclabile; 
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o il servizio di car sharing; 

o il sistema della sosta (su strada, su piazzale, in struttura, parcheggi scambiatori); 

o il trasporto delle merci (regolamentazione e interporto). 

¶ Domanda di mobilità ŀŦŦŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ, che ha riguardato in primo luogo la stima della 
matrice Origine-Destinazione degli spostamenti in situazione attuale, risultato delle elaborazioni 
condotte sulla base delle rilevazioni censuarie ISTAT 2011 e delle indagini ad hoc (cfr. oltre). La domanda 
di mobilità è stata inoltre descritta rendendo conto dei carichi veicolari rilevati sugli archi stradali (rete 
urbana e caselli autostradali) e dei passeggeri rilevati sui servizi di trasporto pubblico urbano e 
ferroviario7. 

¶ ImpattiΦ Dƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ sono stati valutati sia dal punto di vista sociale 
(incidentalità e indici di sinistrosità, lesività e mortalità) che da quello ambientale (andamento in serie 
storica delle inquinanti ambientali, emissioni di gas climalteranti, consumi energetici, del clima acustico, 
ecc.). 

¶ Quadro programmaticoΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭŀ 
ricostruzione dello scenario di riferimento (cfr. più sopra), comprendente gli interventi già decisi 
(programmati, finanziati o in corso di realizzazione) dai diversi livelli della Pubblica Amministrazione, nel 
ǉǳŀƭŜ ŘƻǾǊŁ ƻǇŜǊŀǊŜ ƛƭ t¦a{Φ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ è passata attraverso le previsioni formulate dagli strumenti di 
pianificazione urbanistica e di settore che governano le trasformazioni territoriali alla scala locale, 
provinciale, regionale, nazionale.  

Tab. 3.1: /ŀǊǘŀ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Řƛ tadova e comuni CoMePa, Struttura territoriale 

STRUTTURA TERRITORIALE 

PARAMETRO VALORE FONTE (ANNO) 

Popolazione residente (abitanti) Padova 210.440 Istat (2018) 

Popolazione residente (abitanti) CoMePa (escluso 
Padova) 

252.738 Istat (2018) 

Densità (abitanti/km2) Padova 2.266 Istat (2018) 

Densità (abitanti/km2) CoMePa (escluso Padova)  778 Istat (2018) 

Popolazione straniera residente (%) Padova 15,9% Istat (2018) 

Addetti (numero) Padova 98.135 Infocamere8 (31.12.2017) 

Addetti (numero) CoMePa (escluso Padova e Vigonovo) 80.541 Infocamere (31.12.2017) 

Insediamenti produttivi (numero) Padova 26.543 Infocamere (31.12.2017) 

Insediamenti produttivi (numero) CoMePa (escluso 
Padova e Vigonovo) 

26.055 
Infocamere (31.12.2017) 

Popolazione scolastica Padova (Iscritti Università degli 
Studi di Padova) 

57.272 Dati iscritti Unipd 
9
 

                                                             
7 Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ tŀŘƻǾŀ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜƭŜŦƻƴƛŀ ƳƻōƛƭŜ 
(periodo febbraio-maggio 2018). Le informazioni disponibili sono state confrontate con la dimensione della mobilità 
stimata per il PUMS ed espressa in termini di matrici origine/destinazione degli spostamenti. 

8 Camera di Commercio di Padova ς ά/ƻƴƻǎŎŜǊŜ tŀŘƻǾŀΦ L ƴǳƳŜǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜέ ς giugno 2018  

9 https://www.unipd.it/dati -statistici-iscritti 






















































































































































































































































































